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DOMENICA 26 MARZO - V DI QUARESIMA 

Giovanni 11,1-45 
Un amore più forte della morte Dopo la domenica della 

Samaritana, con l’annuncio della sorgente che zampilla per la 
vita eterna; dopo il segno della vista ridata all’uomo cieco dalla 
nascita, oggi il vangelo ci presenta il grande segno: la vita più 
forte della morte. Anche questo segno è narrato attraverso un 
incontro di Gesù con i tre amici Marta, Maria e Lazzaro. Tre se-
gni che accompagnano il nostro percorso quaresimale di ritorno 
al Signore, ma che in profondità dicono la verità della nostra vi-
ta di fede: l’acqua, la luce e la rinascita sono i segni del nostro 
battesimo. Nella vita cristiana maturazione umana e cammino 
spirituale convergono fino a toccarsi e fondersi insieme. La sa-
maritana, che non sperava più nulla nella sua vita segnata da 
una storia di relazioni disordinate, diviene mediatrice del mes-
saggio di salvezza, apostola per gli abitanti di Samaria. L’uomo 
cieco dalla nascita, che doveva mendicare senza dignità, senza 
diritto di parola, ritrova la vista e diviene capace di confessare 
Gesù il Signore. Lazzaro, legato mani e piedi dalle catene della 
morte, ritrova la vita. Anche Marta e Maria, rinchiuse nel lamento di ciò che doveva essere e non è stato 
(«Signore, se tu fossi stato qui, mio fratello non sarebbe morto!», Gv 11,32), ora gustano la forza di un 
amore più forte della morte. Cammino di fede e cammino di umanizzazione vanno sempre insieme, per-
ché il peccato è sempre ciò che degrada la nostra umanità e ci opprime, schiavizza noi e chi sta attorno a 
noi. È la morte stessa che prende il sopravvento in noi quando abitiamo la nostra umanità con negligen-
za; quando trattiamo la nostra umanità come un compito tra gli altri; quando ci riduciamo a essere sem-
plici impiegati dell’umano che è in noi, degli esecutori distratti della nostra umanità. È la morte che vince 
in noi quando scegliamo la fretta e non la cura, la seduzione e il dominio e non la relazione attenta e ri-
spettosa, quando scegliamo lo scontro e non l’incontro. Ed è proprio attraverso il suo saper incontrare gli 
uomini e le donne che Gesù ha narrato il volto d’amore di Dio, il Regno di Dio, la gloria di Dio, che sem-
pre è gloria dell’amore. Ai discepoli Gesù rivela che la malattia di Lazzaro non è per la morte ma per la 

M.Bonfanti, Lazzaro si consegna alla luce 
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gloria di Dio. Sì, anche la malattia, anche la fatica, anche le difficoltà e in ul-
timo anche la morte sono luoghi dove è possibile narrare e vivere la gloria 
dell’amore. Il vangelo di oggi è particolarmente insistente nel sottolineare 
l’amore umanissimo che Gesù vive. Le sorelle di Lazzaro mandano a dirgli: 
«Signore, ecco, colui che tu ami è malato» (11,3); «Gesù amava Marta e sua 
sorella [Maria] e Lazzaro» (v. 5); «Lazzaro, il nostro amico», lo chiama Gesù 
(v. 11), che poi piangerà per lui; e davanti al suo pianto i presenti esclama-
no: «Guarda come lo amava!» (v. 36). In quell’amicizia concreta, intima, 
umanissima, fatta di accoglienza reciproca, di ospitalità, di pasti condivisi, di 
parole scambiate, Gesù narra la gloria di Dio, la gloria dell’amore più forte 
della morte. Un amore più potente della morte eppure sempre fragilissimo, 
perché può non essere corrisposto e perché non impedisce che la persona 
amata conosca la morte fisica. Gesù stesso conoscerà la morte e, annoterà 
l’evangelista, «avendo amato i suoi, li amò sino alla fine» (cf. 13,1), conse-
gnandosi nelle mani di coloro che lo porteranno alla croce. Credere che l’a-
more vinca la morte: questa la fede che Gesù cerca di far nascere in noi. 
Questa la fede che celebreremo nella notte di Pasqua.  

 
Gesù Messia, tu che doni l’acqua a chi ha sete,  

fa’ zampillare in noi una fonte di vita eterna.  
Tu che sei la Luce vera che illumina ogni uomo  
che viene nel mondo, apri i nostri occhi  
quando ci riconosciamo ciechi.  
Vincitore della morte  
che hai ridestato Lazzaro dal sepolcro,  

accresci la nostra fede in te,  
che sei la risurrezione e la vita.  
 



PER LA PREGHIERA IN FAMIGLIA - QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA 

La proposta è di trovare due momenti di “stazione” ( di fermarsi, spegnere i rumori, abbassare le luci.. Porre sulla tavol ala “mappa della Via 
Crucis… accendere la candela ..)  Accoglierci in silenzio e condividere una “stazione”della Via Crucis lasciandola risuonare con la nostra vita  
e il nostro oggi. 
Nel segno di croce ci apriamo alla preghiera, annunciamo la stazione scelta. Prendiamo da un vangelo questo passaggio oppure ricostruiamolo 
con la nostra memoria.. E poi accogliamo la risonanza che ci è proposta . Facendo una foto coi i cellulari del testo lo possiamo condividere in 
più persone…. 

Nella memoria del cadere di Gesù apriamo lo sguardo sulla nostra paura interiore  
che tende sempre a “mettersi sopra” gli altri e metterli in qualche modo sotto di noi. 

Riflettiamo insieme su questi “tre comandamenti” che si era data Simone Weil 
per custodire la sua libertà e lo stile delle sue relazioni 

 
Proviamo a illuminare  a vicenda questi “ comandamenti” nella nostra condivisione alla luce della caduta / sottomissione di Gesù. 

Contempliamo questo quadro di  
David Maes , Il richiamo 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Ai piedi del Cristo in croce una folla di uomini, donne e  

bambini. Nudi. Non della nudità dei poveri. Non della nudità 
dei gaudenti superficiali. Nudi come si è davanti a una verità 

che ci toglie ogni orpello e ogni maschera. I bambini sono 
rivestiti di luce e speranza. Le donne recano in grembo la 

vita. Quegli esseri che non vogliono deporre i loro vestiti 
sembrano fantasmi. Il Cristo è anche lui nudo sulla croce: 

nudo e luminoso, le braccia aperte su uno sfondo senza tem-
po: testamento lasciato da Dio agli uomini di ogni tempo. 

 
 

Quale vesti di paura, di chiusura,  
di falsità ci portiamo addosso 

e che siamo invitati a deporre 
entrando in questa Pasqua  

che ci viene donata? 
 

Proviamo a rileggere la scelta 

che abbiamo fatto 

come famiglia o come singoli 

all’inizio del tempo di Quaresima. 

 

Proviamo a raccontarci un punto di crescita, 

di verità che sentiamo importante 

per il nostro cammino di vita oggi. 

 

 

 



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

L’ORATORIO APRE ore 15.00  -18.00  

Lunedì oratorio chiuso 

DOMENICA 26 MARZO 2023 - n.13 

 Offerte della settimana € 456,00 

 Da vendita torte x giochi or.  € 665,00 

 NN per giochi oratorio € 300,00 

 Dagli ammalati € 110,00  

 In memoria di Lina A. € 5000,00 

 Da Ass. Risorse per Spaziocompiti e 

attività educative oratorio € 6000,00 

 Dalle nonne pro Materna € 370,00 

 Da amici Scuola Infanzia : € 690,00 

    GRAZIE!!! 

CAF ACLI  

-29 MARZO APRILE 5-12-19 

MAGGIO 3-10-17-24-31 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

ATTENZIONE  
NUOVO NUMERO  

FISSO  
PARROCCHIA 

02.21119476 

DOMENICA 26 MARZO - V DI QUARESIMA 
Messe ore 8.00 (+ Quadri Caterina + Manfrin Mariella + Innocenti  

Bernardo e Sr. Pierantonia  + Gerosa Antonio, Maria ed Elena  

+ Antonio e Giovanni  + Gaspani Andrea ) 

ore 10.00  con battesimo (+ per la comunità)  

A SEGUIRE CAMMINI DI CATECHESI NEI GRUPPI 
____________________________________ 

Giornata di fraternità fam. Primo Anno Cresima 
LUNEDI 27 MARZO 
• Lodi e Euc. ore 8.00 ( +int. off.) 

 

MARTEDI 28 MARZO—Centri di ascolto della Parola  
• Lodi e Eucarestia ore 8.00  

  ( + Innocenti Ferdinando  + + Gerosa Antonio, Maria ed Elena) )  

ORATORIO: INCONTRO ADOLESCENTI ORE 20.45 
 

MERCOLEDI 29 MARZO 
• Lodi e Eucarestia ore 8.00  (+ Sr. Carla Ferrari  

ORATORIO: INCONTRO GENITORI ANNO COMUNIONE  ORE 20.45 
 

 

GIOVEDI 30 MARZO 
• Eucarestia ore 20.00    (+ int. off.) ) 

PARROCCHIA: Ore 20.45: Lettura delle scritture domenicali 
 

VENERDI 31 MARZO 
• Lodi e Eucarestia  ore 8.00 (+  int. off.) )  

• Via Crucis ore 15.00 

ORATORIO: INCONTRO FORMAZIONE GENITORI MATERNA ORE 20.45 
 

 

SABATO 1 APRILE  
• Lodi e Eucarestia ore 8.00 ( +int. off.) )  

PARROCCHIA: CAMMINO FAMIGLIE ANNO DELL’INCONTRO ORE 14.30 
 

  Ore 17.00 Tempo per la riconciliazione personale 

• Eucarestia ore 18.00 ( + Castellan Ginetto  + Santina ed Edoardo + Piera 

Capitanio e Rino Maffioletti  + Lodovici Samuele e def. Classe 1968)  

  ORATORIO: CENA EBRAICA ANNO DELLA COMUNITA’ORE 19.45 
 

DOMENICA 2 APRILE  
DOMENICA DELLE PALME 

Messe ore 8.00 (+Ceresoli Carlo  + Lucchini Mario  + Sottocasa Carlo, 

Piera, Angelina e Colombo  + Verzeni Luigia e Pagnoncelli Giovanni) 

Ore 10.30 

COLAZIONE OFFERTA IN ORATORIO DALLE 9.30 ALE 10.00 
INCONTRO INSIEME IN SALONE E A SEGUIRE  

CORTEO DELLE PALME VERSO LA CHIESA. 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

 

CELEBRAZIONE  

DELLA PRIMA RICONCILIAZIONE 

ORE 14.45 IN CHIESA 

INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 

5X1000 ALL’ASSOCIAZIONE RISORSE 

PER IL SOSTEGNO ALLA SCUOLA MATERNA 

DON BENIGNO CARRARA 

La Scuola diventata parrocchiale non ha  

più diritto al 5x1000. Chiediamo a chi era 

intenzionato di destinare la firma del 

5x1000  per la Scuola Materna  

di indirizzare  la destinazione 

all’ASSOCIAZIONE RISORSE 

che da sempre è attenta ai bisogni  

delle Scuole dell’Infanzia del paese. 

ASSOCIAZIONE RISORSE 

C.F. 91017540161  

Grazie! 

CELEBRAZIONE 

RICONCILIAZIONE ADULTI 

Parr. Capriate  Lun 3/4 ore 20.30 

Parr. San Gervasio  Mar 4/4 ore 20.45 

__RICONCILIAZIONE ___ 

MEDIE  e   BAMBINI 3-4-5 el  

MAR 4/4 ore 16.30 
Merenda insieme 16.00  

in parrocchia 


